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• A b b o n a m e n t o 
Vdtm a domicilio e nel RegRO, Anno L. 10 

S?m«sfre t . 8 — Trimestre 1 . 4 — Per sU 
SUtì dell'llBlone Postale, Aushla-Uiwhefra, 
Q^fflinU ei». pagando agli uffici dciluogo 

a per6 prendere l'abbonamen;!o 
dar •a trimestre]!. —'Mandando alla Direzione del 

Qlomale, L. a, Sem. e Trlm. in proporzione, 
ttn numero «eparato cent. 5, arretrato cent, IO 

traiao - Ajino XV ». I l i 

GIORNAl,E DELIvA DEMOCRAZIA FRIULANA 
<// Paise sarà del Paese» CATTAWEO 

Inserzioni 
Circolari, ringrazìamsntì, annunzi morlnarl 

necrologie, Inviti, notizie di Interesse privato : 
In cronaca -per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la Brraa del gerente per ogni lìnea cent. So. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
— Udine, Via Prtfellara, N.S — 

Scopi e dÌs{io8iz!o|ii 
dal riuovo progetto 

P«r le easè {iopolif-i seonomicliB 
lA QOÈiirà legislaslone «ulte caae 

{idpoitW ba sJfroBtato fin dai auoi 
tì^fcil eiberlmentl due problemi; qaelio. 
del credito e l'alli-o delle agevolezze 
iMbtitttri6.' Ma ì'e^perjeoza bs dimo­
strato cnè le dUpoairiòai finora adottate 
DOii' sóBo eùffliilentt nei riguardi del 
biaogab sempre premente di case sane 
e a bUoii'mèraato. Bppard l'attuale 
àlaegbo di legge contiene disposizioni 
òòtle quali al adottano mezzi pifi eM. 
caci per aumentare la forza del credito, 
e besefioi tributarialquanto più larghi, 

L'art; 1 della >gge , testo uoico, 27 
febbraio ' 1908 ' aulTo case popolari o 
ectatsOilche, in cui sono indicate tutte 
le ièlUtizioni obe possono, fare prestili 
alte ^cìetà cooperative edilizie, e agli 
éoU dì altra oatiirache si propongono 
di boatruiro quelle' óase nuove, fra esse 
le i9ti$uzioni pabblicbe di beneficenza, 
BfflMrive che possono, con l'approva-
M<*ne da!!'»«torÌtÌ tutoria, impiegare 
ilei p H s w «Inoid un quinte^,del ca-
pttsfò'esbb'erante dèlitt loro gestione 
ordinaria. Quella dizione non ben prò-
olaà hs dato luogo a dubbie interpre^, 
tazioni. . 

Ad evitar© ulteriormente tali dubbi, 
l'art. 1 del nuoyo disegno di legge 
dichiara apeHamente che le istituzioni, 
pubblieba ^i heQoficenza possono sole 
0 riunite ih 'oonso>zio impiegare nei 
prestiti per case popolari le somme 
corìri»ìSOBd«nti 6 non, oltre Ii5 dai 
riBpflttivi patrimoni. 

L'art. 2.del progetto di legge eli-
minsi una disformità di trattamento 
oraata dall'art, l della .legge testo 
unico e de! reg, per l'eseoazìone di 
«ma, secondo cui, mentre ài concede 
alle icnprese tontioarie la facoltà di 
oonoaSere preatitì per iè case popolati 
fino ad un quarto dell' intero ammou 
tara delle somme versate dagli associati 
alla Cassa Nazionale di previdenza si 
dà solo il diritto di tare prestiti non 
superiori ad un quarto del fondo pa-
tHtuoniaie delia Oasaa, cbe è solo la 
minor parte della sua intera fortuna, 
cosicché la Cassa nazionale di previ-

• danza, ohe ha un fondo patrimoniale 
di 88 milioni circa, potrebbe impiegare 
in mutui per case popolari appena 8 
milioni di lire, mentre una "delle im­
prese tontinarie, la Cassa mutua pen-
aionl di Torino, potrebbe impiegarvi 
per oltre 13 milioni. La disformità di 
trattamento è evidentissima. Ad evitarla 
l'art. 2 del nuovo progetto autorizza 
la Cassa nazionale a concedere prestiti 
•Ile oaae popolari per 25 milioni. 

L'art. 3 stabilisce ohe le società 
cooperative di credito e quelle di con­
sumo possono costituire una sezione 
speciale per le case popolari o econo­
miche. , 

L'art. 4 ammette a praticare assi­
curazioni per il pagamento del prezzo 
delle case à" rate, (sistema di ammpr-
tainento assicurativo) anche le società 
straniere di assicurazione sulla vita, 

^ a r t . 5 riduce ad un quarto la tassa 
di,registro e l'acquisto di case per ri­
durle à case popolari o economiche. 

L'art. 6 proroga da IO a 15 anni 
la esenzione delip case popolari del-
l'ipiposla erariale a dalle aovrimposte 
comunali e provinciali sui fabbricati. 

L'art. 7 esonera dalla imposta di 
R, M. gli interessi dei njutui fatti a 
tenore e per ì fini dèlia legge da tutti 
gli enti indicati nell'art. 1. 

L'art.!8 porta da lire 1500 a lire 
20UO l'entrata complessiva dell^ fami­
glie che possono prendere in locazione 
case costrutte dai comuni, e da lire 
300 a lire 50'P. l'eptrata di ogni membro 
della famiglia, e proroga da dieci a 
dodici anni lljperioao degli alloggi.per 
le classi, meno agiata ed alberghi po­
polari, possono, ottenere mutui-dalla 
Cassa Pepositi e Prestiti, all'interesse 
legale,, é col concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi. 

L'art. 8 impone ai comuni a proprie 
spese là costruzione dèlie fogne, la 
posa della condutture stradali per l'ac­
qua potabile, l'impianto per l'illumi-
nszìolie, la sistemazione delle strade, 
piazze e4 altri suoli di uso pubblico. 

APPENDICE DEL «PAESB» 

L'art. 10 esonera dalla tassa dì ma­
nomorta gli enti autonomi e le società 
dt beneficenza di cui all'art. 23 della 
legge (tetto unico). 

L'art. U da modo agli istituti auto­
nomi di chiedere mutui alla Cassa 
Depositi s PreHtiti, anche senza asse^ 
gnaziouo dilla, annualità da parte dei 
comuni, purché concorrano le garanzie 
volute dalla legge testo unico 5 set 
tembra 1907. , , . 

L'art 12 •— secondo quanto l'onore­
vole Luzzatti promise nel giorno sacro 
ai Natale di iioma, allorché fu iriitata 
la prima pietra delie caae degli im­
piegati di (toma — autorizza la Cassa 
Depositi e prestili a concedere all'isti, 
luto cooperativo per le case degli im­
piegati in Koma un prestito di 10 
milioni da concedersi in due rate di 
5 milioni ciascuna in base a speciale 
ordinanza del Governo, 

L'art, 13. estende il beneficio deil'a-
senztone quindicinnaia dall'impostadei 
fabbricati, le case popolari o ecoao-
micha e costruite dalle società coope­
rative e dagli enti morali' dopo il lu­
glio 1907,. anche sa non, si giano uni­
formati al precetti della legga. 

L'art. 18 è l'ultimo art. del primo 
titolo del disegno di lag^e, In cui sono 
solo contenuti i provvedimenti per le 
case popolari o economiche. 

PIOKWIOK 

Il progatto dall'an. Cradaro 
sulle scuole primarie 

L'on. Cradaro,ha presentato il suo 
nuovo disegno di legge, ohe modiUca 
in parte il vecchio progetto.i:^neo. 

L'attuale consiglio dcolaatico provin­
ciale diviene col nuovo progetto il solo 
arbitro .della scuola elemehtare ohe 
viene completamente sottratta al Co­
mune, l'autorità del quale sarebbe an­
che alata incompatibila ormai, dal mo­
mento ohe al cons. Prov. aoolsslioo i 
maestri hanno una larga rappresen­
tanza: infatti il Comune sarebbe stato 
inferiore ai suoi superiori. 

Ai Comuni resterebbe la nomina dei 
maestri, ma su terna presentata .dal 
Consiglio Provinciale che- dovrebbe ra-
golara'poi la modalità dei'concorsi. 

La morta del san. Stanis. Cannlzzaro 
ieri alle 915 è morto il senatore 

Stanislao Cannlzzaro. 

Stanislao Cannlzzaro nac^tie a Pa­
lermo il 28 luglio 1820. Era uno dei 
piilt ìiinstri cimici d'Europa. La chi­
mica deve anzi a lui parecchie note* 
voli acoperte a numerosi lavori di 
grande pregio, pubblicati nei più 
accreditati periodici scièntifloì d'Eu­
ropa- Divenuto professore, insegnò 
chimica, apprezzatisaimo, nelle Uni­
versità di Pisa e Palermo prima, a 
Roma poi, dove fondò un grnude la­
boratorio di chimica ohe compete coi 
migliori e più ricchi del genere. 

Nel 1848 fu mandato dagli elettori 
deputato al parlamenti) siciliano : non 
fece però mai parte attiva alle lotte 
politiche, preferendo a questo gli studi 
pazieliti e.sereni, fecondi di non efH-
mera gloria a so ed alla patria. Fu as­
sunto alla dignità di senatore del regno 
il 15 novembre 1871, in omaggio ai 
suoi meriti scientifici ; dal principio 
della XVI' legislatura fu riconfermalo 
dal re in ogni sessione fra i vicepre­
sidenti del Senato. Fu «MÌO dell'Aoca-
demia.delle scienze e lettere di Palermo, 
della regia Accademia delle scienze di 
Torino, dell'Accademia dei Lincei e di 
altri illustri istituti scientifici italiani 
e slranieri 

Avventure, tristi eilete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(P(op<l«tiC>l|'eiv>t«,- BipndiuioQe vielata) 
I duo montt̂ n%ri si cacciarono nella 

prima, osteria ohe capitò loro innanzi, 
faceto un§» abbond^uta colazione inA»f-
flata da un yino obi. quale Gio Batta 
avfetìbe volentièri, lavato il viso delr 
l'oste e uscirono a cercarsi un albergo 
per la notte. 

,-r. Andate all', Albergo» Popolare — 
disae igro mn. vecchio ohe per, dare 
quall'indiflazione volla l'equivale»te dal 
prszzo'didua sigari. • 

L'arciduca Giuseppe 
InsiiKatq e percosso da un cocchiere 

Telegrafano, da Salisburgo ohe l'au­
tomobile deirarciduca Giuseppe, pas­
sando accanto ai cavalli attaccati ad 
una carezza, li fece imbizzarrire II coc­
chiere infuriato, cominciò ad insultare 
l'arciduca, indi dato di pìglio alla fru­
sta, percuoteva al viso l'arciduca slesso. 

Questi, ritornato a Salisburgo, de­
nunciò il fatto. Il furioso cocchiere 
poco dopo venne arrestato. 

Studenti I Un bUxhiere di Birra di 
PUNTIGAM rinfresca la memoria ed 
assicura un brillante successo nei vo­
stri e^ami. 

« Se l'indicazione costa tanto — 
pensò Gio Batta — l'Albergo Popolare 
deve essere uno scanna borsa coma 
quello di ieri. 

DI qua e di li per la oltM 
Giunrero all'Albergo Popolare, sul 

canale dal Nj^viglio. La mole del pa­
lazzo, tutto perforato di piccoli fine­
strini spassi, come un immane alveare, 
impressionò Gio Batta e fece aprirà 
la bocca a Branoaleune. Sarebbero tor­
nati indietro sa mentre si fermaviino 
a contemplare il grande edificio non 
avessero veduto un prete uscirne. Si 
fecero coraggio, salirono la breve soa-

. linata esterna ed entrarono nell'atrio; 
} Un gran movimento ara nei,corridoi; 
. nelle sala; nel ristorante ; un gran ru-
. more confuso di pronuncio diverse e 

La cansa delia iwfe di Edoardo FU 
tfn articolo de! ".'BHtlsch Medtóal 

Jmrnal dice ohe il̂ ' Re Edoardo aveva 
una costituzione rot|uata, ma che, dopo 
ia sua assunzione ài trono, egli non 
avava avuto piii umgiorno di riposo 
affettivo. Senza interruzione tentava 
di compiere i auoi'iinpegni di società 
e i suol impegni pqiitiui allo scopo di 
facilitare i buoni i%porti interuazio-
naii. La causa immsdiata della morto 
ostato un arresto.idel cuore dovuto 
alla difflcollà mecoanica crescente della 
circolazione polmonare e da mancanza 
di elasticità dai polaoni era aggravata 
dallo stato della gola irritata per il 
lìimo del tabacco. \ 

Nella cameni mortuaria 
Appena arrivati > Buolcingham i 

Sovrani di Norvegià,»Si recarono nella 
camera mortuaria. \. 

La Regina, che raiava particolar-
meiita suo padre Eìlttàrdo, manifestò 
grandissimo, dolore. '•• 

I Sovrani assistettero con tutti gli 
altri membri della faoiiglia reale al 
servizio religioso celebrato nella ca­
mera mortuaria. L'imperatrice vedova 
di Russia arriverà domani. • 

Il proclama di ite Giorgio 
il Re ha diritto al popolo un pro­

clama in cui dice di essere sicuro di 
interpretare i sentimenti del padre 
esprimeocio la speranza ohe non sa­
ranno aboliti i divertimenti organizzati 
par le feste di Pentecòste. 

II Re confida che il popolo proflt-
terà dall'occasione p.er distrarsi e ri­
posarsi, coma aiiituaimeote, nei pros­
simi giorni. ;, » 

i l varo sigMoato 
dalla alaxloni' francasi 

Ad elezioni finite si conoscono finora 
i risultati di 595 colleghi su 597. Da 
tali risultati ai ha che la nuova Oa--
mera sarà composta di 79 repubblicani 
i quali hanno guadagnato - nelle ele­
zioni cinque seggi, 285 radicali e ra­
dicali-socialisti ohe ne hanno perduto 
18; 28 socialisti indipendonti che ne 
hanno perduti 9 ; 75socialisti unificati 
che na hanno guadagnati 311 73 prò-, 
gressIsU ohe hanno guadagnato'- tre 
seggi, e 7S consarvj^lQri e liberali ohe 
hanno perduto" due sèg^i. 

li risultato delle eledoni'di ballot­
taggio con ha fatto cbe confermare, 
accentuandolo, quello del primo Scru­
tinio, U risultato più evidente dalle 
elezioni sono le perdite del partito ra­
dicale socialista, il quale ha fornito il 
contingente più forte dei deputali u-
scenti battuti. 

Questi sono quasi tutti i deputati 
che si erano compromessi oou la loro 
politica settaria e col loro appetito di 
dominazione esclusiva nelle loro circo-' 
scrizioni. Io ciò vi è una indicazione 
oltremodo precisa della orientazione 
del paese, il quale ha mostrato di voler 
mettere fine a questa pratiche demora­
lizzanti che facevano degli elatti ràdi-
cali, i dispensatori di favori ufficiali 
di ogni ^orta, senza cura dalla giustizia 
e delia equità più' alemeatara. 

Sarebbe puerile negare "ohe nei suo 
sistema questo acrnlinio, come già il 
precedente, riveli la volontà del paese 
di vedere la Camera sacridcara un po' 
meno allo teorie riformatrici azzardate, 
e ascoltare un po' più il senso pratlco| 
nò saranno i guadagni dei' socialisti 
uriitlcati quelli ohe potranno modificare 
questa impressione. 

Il Temps, commentando l'elezione, 
constata la dimiriuziouo nei voti ripor­
tati dal partito radicale socialista. Il 
papse vuole ohe si metta un | termine 
alle pratiche emolilrici che facevano 
degli eletti i dispensatori di favori uf-
flciali di ógni sorta senza preoccupa­
zione della equità: Il giornale crede 
che le vittoria dei socialisti,' unificati 
siano dovute molto meno al progresso 
del collettivismo rivoluzionario oha alla 
cattiva tattica del comitato esecutivo 
del partito liberala. 

La Liberto dica che l'elezioni hanno 
segualo la fine del blocco a che ha 
perduto un gran numero dei suoi prin­
cipali rappresentanti e oha ha visto i 
suoi voti diminuire in parecchie loca-

di passi sull'ammattonato lucido dei 
corridoi bianchi e lindi. Le. persone 
oha si vedevano erano delle più di­
verse condizioni civili. Vestiti siguorilì 
a nuovi, scarpe rotta, indumenti sco-
Ibriti e gualciti, facce fresche e allegre 
di persone che avevano l'aria di tro­
varsi a Milauo par diporto ; visi cupi, 
barbaoce lunghe per prolungata man-
oanza di forbici e di pattina. 

aio Batta non aveva mai inim.jgi 
nato maggiore confusione e ' agglòme-
ramento di' gante diversa. 
• La pulitezza dal luogo lo i^erayigllò 

a Io abbagliò a, gli mise in cuora una 
tal quale dolca sansaziona fli' ineffabile 
piacere estatico. Fece i suoi due, >'• 
gliatti che si meravigliò di pagare 
soltanto una lira e venti contesimi a 
tornò sulla via con l'aria soddistatt» 

iilà. La grande praparazioao dsJJa e-
lezioni ha pura condannato lo scrutinio 
par circondario. 

Il lournal des Bebats rileva pure 
che i risullaii dalle elezioni dlinoslrano 
che l'opinione pubblica è stanca, dei 
sistema degli arrondissemant. 

I radicali socialisti perdono tórreao ' 
a vantaggio dei moderati e dai socia- ' 
listi uDifloati, I seggi cSé fyitìBo gua­
dagnato i socialisti unificali sono stati 
in gran parte tolti ai socialisti indipen­
denti ai radicali avanzati, ciò cbe si­
gnifica, dal punto di vista dei risultati 
che nott>i avranno grandi cambiamenti 
delle due parti-
Viaggio dell'imp. d'Austria In Bosnia 

Amari oommonll unafiarMl 
II iVewe Vlener Jownal conferma 

la ootlzia del viaggio dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe in Bosnia. La 
notizia ha desiato la pubbiica appren­
sione causa l'età dal sovrano costretto 

ai disagi di un luogo viaggio e alle 
faticba dei ricevimenti. Il giornate 
esorla i ttiinistri a rifieliere alla rfe-
sponsabilità che ̂ assumono e^ammoul-
sceAehrentbal a non fare UD esperi­
mento pericoloso. 

Un telegramma da Budapest dic0 
che iresti Naplo disapprova il (viaggio 
itbperiale in Bosnia che sarebbe uqa 
tpeeì» di pressa.di possesso prima cbe 
i due Parlamantì abbiano approvato 
l'annessione a considera questo viaggiò 
un atto, di sp^re^io yet$p il Parlamento. 

La Gô  Tarnowsfty siilfe scena 
ad opsra di due padovani ? 

Leggiamo nella Stamm: 
« La contessa Tafnùwshy è uà 

dramma a forti tinte in.... nove atti a 
un epilogo i scusata la brevità I L'ar­
gomento è tolto dal procasso dai rumi 
che attualmente si svolga a Venezia 
ed autori ae aono ì algaorì Carni» a 
Simonetti di Padova ». 

CRONACA PROVINCIALE 
San Daniele 

9 - - L'inqulilzlona cha ritorna. 
— E' dovere civile di ogni cittadino 
cha abbia Ouore e coscienza, a qual­
siasi regione appartenga, il segnalare 
al pubblico un fatto indecoroso vera­
mente e che ricorda tempi lontani di 
persecuzioni cieche ed ingiustifioaie. 
' In seguito all'articolo apparso su 

questa colonna riguardante il Lavrn 
Tennis e le nostre scuola elementari, 
i signori insegnanti elementari de! 
capoluogo in numero di 14 furono 
invitati per comunicazioni nel Gabi­
netto dei Sindaco. 

Presanti il Sindaco Piuzzi-Taboga, 
gli assessori co. di Oaporiacoo e Bian­
chi ed il segretario-capo, il sindaco 
lasse il famigerato -articolo • lanciando 
poi all'autore di asso i nobili epiteti 
di teppista, villano, ineducato, e rile­
vando cori sdegno cbe questi aveva 
ofi'esa intimamente le signora Sandalo-
niesi e gli Uificìali ' tutti dell'esercito, 
apportatori di sapere e di virtù. 

Quando in omaggio alla libertà di 
coscienza a di pensiero, sacra guaren­
tigie dello Statuto, chiesa uno per uno 
agli-insegnanti se approvassero, o no 
il contenuto,dell'articolo ; 12insegnanti 
eh' io non'posso è nob' debbo' in àlèiS'n': 
modo qualificare risposero disappro­
vando e deplorando l'articolista e il 
suo dire, e dua soli francamente e 
lealmente si' opposero a tanta aflbr-
mazione. L'uno,; il direttore didattico 
Allatora cha approvò in gran parie, 
l'altro il maestro Battigello ohe, forte 
nella sua lealtà sostenne l'arlicolisla,, 
e poiché dopo con sincerità apprezza­
bilissima egli negava di aver scritto 
quella pagina ma affermava di' condi­
viderne le ideo, il cavaliersindacg 
scaraventava dei pugni sul tavolo è 
si rivolgeva con atto minaccioso ài 
pallidissimo maestro che, al suo fianco, 
già in piedi richiamava l'avversario 
ai doveri di civillà a di rispetto. E 
allora solo alcune maestre (i maestri 
e,le altra para sa la godessero) usci­
rono in una esclamazione di giusta 
protesta a il direttore Allatora, a onor 
del vero, presa la parola, difese bril­
lantemente il deroro dagli insegnanti 
di Sandaòiale, meravigliandosi cbe in 
un gabinetto di Sindaco si accolga a 
cosi villana'mante si tratti un corpo 
magistrale che ha dato prove solenni 
di amore, di zelo, di sapere per la 
scuola, a di' rispetto a deferenza altis­
simi verso le Autorità a il Paese. Il 
sindaco Piuzzi vuole adunque che i 
maestri pensino «olla sua testa ? E il 
conte di Caporiacco non chiama la 
pretesa del sindaco, lesione al diritto 
di libertà di pensiero ? 

In ogni paese civile l'inquisizione 
è morta : si proverebbero forse i no­
stri padri coscritti a farla qui risorgere ? 
Ripeto che è dovere segnalare al 
pubblico questo tatto, perchè anche il 
pubblico se . non è uno toatone, a se 
ama per sentimento sia pura dì sola 
riconoscenza il nostro nobile corpo 
insegnante che ha dato sempre e dà 
tutta l'energia intellettuale e fisica, 
tutto l'amore per l'educazione e l 'i-

e tranquilla dell'uomo che ha la co­
scienza di avere una cosa. 

Il trasporto dai sacchi dal luogo ove 
il giorno innanzi li aveva lasciati, al­
l'albergo gli costò un bagno di sudore 
e una marcia acoasciante atttraverso 
un dedalo di vie oha trovava tutte so­
miglianti, come se fossero uscite d^ile 
mani di un solo architetto. Vedevano 
in fondo a ognuna quel, benedetto Al­
bergo Popolare, che spariva o si tra­
sformava in un altro edificio, avvici-
nandoglisi, per riapparire in fondo ad 
una nuòva via che si aprisse innanzi 
agli occhi dei due montanari. Smariti 
e stanchi ia quell'ammasso di' caso 
ohe toglievano il risspiro, coma non 
s'erano mai smarriti e stancati in 
nessun groveglio di sentieri e di scor­
ciatoie di montagna. {Vontlnua) 

struzione dai suoi figli, deve tutelaroa, 
di fronte all'Autorità Comunàlà l'cfnors. 
e il decoro! ,',, 

. 10 Maggio;. 
Il nostro ineffabila Sindaco avèndO' 

compreso la topica commmewa e /orse 
meglio, rimasto scornato, dopo la vi-
brate proteste dei maestri, t& dire ora 
a mezzo dei su?! fidi valletti (uno dei; 
quali sarebbe masso a posto se;,non. 
Unisce di criticare gli atti delia ammi­
nistrazione) ohe i maestri furono;chia­
mati in Municipio par parlar loro della 
necessità della concordia e della buona 
armouia fra insegnanti, e ohe l'articolo, 
comparso nel .Paesa non aveva,,nulla 
a che vedere col loro invito di dover 
presentarsi,nel gabinetto del Sindaco.' 

Quanto queste asserzioni [del nostro 
Sindaco aleno conformi a verità posi. 
isono attestare tutUi maestri ohiaimti 
ad audiendum veròum, 
I A noi non fa meraviglia il procedere 
dal Sindaco, solilo ij rimaneggiare, nei, 
isuo interesse, (atti,e cose non solo, 
aia anche cifre, (come lece nell'ultima 

jsaa relazione, al Consiglio) delle oifl-e: 
jda noi dichiarate e con coscienza-espo-., 
ste, e da lui volute dimostrare falsate. 
; .Non CI meraviglia Djappure il suoi 
^frasario ! carte «bitudinioa maito, al 
\baslimento non si dimaalicano con fa-
jcililà. , ; 

1 X 
, «Le abitudini di mozzo di ba«tì-
imenlo». È una bella frase che l'illustre 
'sig or Taboga-Piussi sindaco di .S. Da-
juiale non avrebbe dovuto pronunciare 
fin una circostanza come questa, dopo 
javer preso a pedate nella loro men' 
inobila parta nomini' della classe più 
benemerita e più degna di rispetto dei 
suoi amministrati, dopo aver fallo 
sentire loro la pervicace sua perse­
cuzione da Torquemada in quaranto-
tesimo! Carta frasi — quando oi pren­
dono pose da Santo Uffizio e si danno 
delle tirate d'orecchio e degli scapac­
cioni ai maestri del comune, come se 
fossero tanti scolari discoli dell'illustris­
simo signor sindaco, — si possono ritor­
cere. Osservi infatti il lettore se ia 
condotta dell'onorevole SindS'co di San 
Daniele non somiglia un poco a quella 
di un povero diavolo di mozzo (che di 
essere mozzo non ha colpa) il quale, 
poveraccio, dopo di essere stato mozzo 
mozzo e mozzo per anni. anni, e, anni, 
giunto analmente a guadagnarsi il 
grado di appuntato o di òhe. so io, 
non si lasci prendere la tnano dal de­
siderio cocente, dopo aver tanto ubbi­
dito, di comandare uà poco anche lui.... 
non importa come ed a chi,... pur di 
comandare a di ricordarsi cbe vi sono 
degli uomini più poveri diavoli dì lui, i 
quali hanno la disgraziatiasima o forlu-
nissima ventura — coma volete — di 
aver un superiore energico ed autori­
tario... fino al ridicolo. 

(N. d. R.) 

Viliasantina 
10 ,— Ai telegrammi spediti l'8 

corrente, pervennero al comm, Ignazio 
Renier queste risposte: 

<II poco da me fatto è compensato 
eauberatamente dalle sue manifestazioni 
cordiali e benevole, par cui vivamente 
ringraziola, ripatendo voti fervidi af-
Unchè aspirazioni carnicho' abbiano 
maritata soddisfazione. Ossequi I cor­
diali». Stì'inghev 

«Tita Rizzani palpitante nei 'Agli 
suoi manda un saluto riconoacante ed 
augurale alla Oaraia, uba amò Ano 
all'ultimo respiro. La vedova ringra­
zia commendatore Renier, amico oltre 
la tomba». 

Leonide Sixsani 
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10 — Intorno «Ila Orili Ooma-
nBla. — La nostra Giunta (ctie causa 
la dimìsiioni dal sindaco e la recente 
morta di un asaaasora è ora integrata 
dagli assessori supplenti) si rittnl do­
menica matt tna 'e stabili un modus 
vimndi tanto per tirarla innanzi sino 
al prossimo dicembre, epoca della 
elezloùi. 

Ncn'ai .;?flnTOoher& più il Cortslglio 
per'trattata i due oègetti per ! quali 
andò daM^tii l'ultima ceduta Consigliare 
jssritó'tàuto avrebbe fatto 16 stesso, 
ed ittVece Don Angelo Guerra darà 
le sua dimissioni da Consigliera comu­
nale ed II sig. sindaco sarà complimen­
tata da una apposita commissione che 
lo pregherà a non insistere e a ritirare 
la date dlmiàsioni ; ciò che auguriamo 
avvenga. 

F*aslan Schlavonesco 
rui iaral la — Ieri alla 1 pom, a 

Paslan Schlavonesco furono tributati, 
solenni, imponenti funerali alla com­
pianta elgaora Clelia Bossi, sposa da 
pochi anni all'egregio oav. Borico Man-
ganotti. 

Da ogni parte dei paesi circonvicini 
accorsero persona d'ijgni ceto per pren­
der pai-te ai ftmebri, 

Non occorra dira che il paese di 
Paslaao fu tutto al seguito' 

Sui volti, vìva si leggeva la com­
mozione per la perdita immatura del-
l'ottiro» signora, e tutti avevano parole 
di compianto, per l'egregio oav. Enrico 

§rÌWto dopò pochi anni di matrimonio, 
a uba compagna tanto buona a brava 

quale ìa signor» Clelia. Si ipeasava 
con pietà ai tre cari bambini orbati, 
senza poter conoscerne la gravità della 
perdita, d'una madre tanto amorosa. 

Alla 4,30 circa il feretro comparve 
sul viale Venezia nel pressi della ro­
tonda per proseguire fino al cimitero 
monumentale. 

La' carròzza, tirata a due cavalli, 
su Cui posava la salma era preceduta 
di pocbi passi da un'altra piena zeppa 
di coróne di dori freschi e anifloiali, 
offerte da paranti, amici, aatorità.ecc. 

Prima ancora dall'ora stabilita multe 
•persone si trovavano lungo il viale 
Venezia per attendere 1 resti mortali 
della povera estiota e tributarle l'e­
stremo omaggio. 

Il corteo 81 formò all'iiabocoalura 
del viale del cimitero. 

Seguiva immediatamente il feretro, 
il fratallp signor Aurelio Bossi, i ou-
glni a cugine DalaB, parecchia signore, 
indi alia rinIbSa notiamo : dott. Ange­
lini, prof. •Silvestri, aig. De Candido, 
ing. Faohlni, sig. Ferrucci, nob. E. 
COrradini' Monaco, sig Canevay signor 
PsuluMa, Sig. Mareotti per la Ditta 
Da Ronco, oav. Chialohia, avy. Bella-
vilia. sig. Aurelio ' Braidottl, sig. Bel-
lavitis e tanti e tanti altri lii cui ci 
slbggo il nome. 

Itopo brevi esequie 1« bara lacrimata 
fu calata , nel tumulo 94 di ponente 
delia Fam. avv. Bossi. 

Ai cav. Manganotti, alle famiglie 
Manganotti a Bossi, io ispecie all'in-
consolabile cav. avv. 0. B. padre della 
defunta, rinnoviamo le espressioni del 
nostro profondo cordoglio. 

8. Ulorglo di Nogaro 
10 —- Fan arali — lari sera segui­

rono i funerali del caro fanciullo, Gino 
Oiussaoi, Aglio diletto dei nostro egre­
gio medico dott. Nestore. 

La funebre cerimonia riuscì commo­
vente per numeroso concorsa ed una­
nime cordoglio. 

Reggevano 1 cordoni, i medici dot­
tori Salvetti a Paussa, il direttore 
didattico Pabtarolto e il co. Oolprabatti 
di Muzzana. Seguivano il feretro:, il 
sindaco Achille Oristofoli, gli assesiorì 
Foghini, di Moiitngoacco, Tesinì, Busi-
nelli, il segretario Facinl, i medici 
dottori Pressi, Filaferro, Sesler, il te­
nente di finanza Longo, 1 ricevitori ed 
ufficiali di Dogana, impiagati ferro- j 
viari, veterinari dott. Righi, agronomo 
Vittorasl, rag. Righi, oav. Carisi, Fo­
ghini Ugo, co. Percolo, Foahioi Aloide, 
perito Crainz, farmacista Businelll ; da 
Muzzana l'assessore Tiirco, il segre­
tario Moretti, il maestro Marini, Burba, 
Maurizio ; da Carlino il sindaco Chiesa, 
l'assessore Tirabosohl, e tanti s tanti 
altri che riesce impossibile nominare. 

Poi diverse signore e signorine, nero 
vestite, fra le quali, sig.no Luti Fo­
ghini, Adele Susan, Contessa Percolo, 
Moratti, Bruii, Suhiavi, 

Molle e splendide le corone, tutte 
di fiori frescni : 1 genitori e il fratello 
al loro amatissloio Gmo. I Santoli (ge­
nerale Oro e co. Siti Zignoni) Famiglia 
Co. Oolombattl, famiglia Giuseppe Fo­
ghini. Oli Insegnanti. Gli alunni all'a­
mato condiscepolo eco. 

li corteo prooetlette mesto' e lento 
fino alla Chiesa e da. questa, dopo 
breve oraiione, ai Cimitero, proceduto 
dall'insegne religiose, dal clero, a dalla 
scolaresca delle .classi III. e l'V. con 
bandiera abbrunata. 

Al Cainpoaaoio lesse un commovènte 
addio al compianto rondiscepolo, l'a­
lunno Gobessi. Il dott. Salvetti parlò 
a nome dell'Associazione friulana dei 
Medici condotti esprimendo il vivo 
rammarico del colteghl per il loro 
Presidente, dott. Nestore Giussani a la 
buona sua Signora atrocemente colpiti 
nel più dolce degli affetti con la por-
dita del loro adorato Gino, quando la 

' vita gli si schiudeva alio rosee speranze. 
Per ultimo il Direttore Didatlico sig. 
Pantarotlo pronunciò affettuose parola 
di compianto e di saluto al carissimo 
ed ottimo scolaro. 

Questa spontanea, generala manife­
stazione di cordoglio e di stima possa-
riuscire di qualche- conforto sgji ad-
doloratissimi genitori,ai quali daqueste 
colonna rinnoviamo la più sentita con­
doglianze. 

Offerta.pervenuta al Comitato Mu­
nicipale per l'erigendo Asilo infantile 
in morte di Gino Giussani : Famiglia 
di Moutegnacco co. Guglielmo L, 5. 
Achille Crisiofoli 5, Famiglia Giuseppe 
Foghimi 5 dott. Vittorio Zorze 5 fam. 
•Facini Domenico 4, Mauro Vincenzo 3 
,fam. Frattina Sebastiano 3, Ghizzoni 
Ernesto 2, Pietro Moretti S, Chiarul-
tlni Benedetto 1, letri Cornelio 1, Be­
nedetti Mauro 1 Tiraboscbì Oliviero 1, 
Bortoiussi Angelo 0.50 dott RemoCri-
storoli 1, Porcotto co. Davide 1. To­
tale L. 39,50. 

Sacile 
10 — In Prolura — Ebbe luogo 

stamane il processo per ingiurie e 
percosse, intenlalo dai sig. Riccardo 
Vicenui;contro il sig. Riccardo Chiaradia 
ambo dI'Caneva. ' 

Data la notorietà delle parti. Tinte 
resse era enorme. 

U Sig. R., Cbiaradia ammise leal­
mente; per quanto s pintovi da gravi 
motivi, d'aver ingiuriato e percosso. 
Ritenendosi compensate la ingiurie, 
venne condannato a 50, lire di multa 
pid ai danni e alle spese. 

Sedeva alla P: C, l'illustre a w . An­
drea Bizio di Venezia ; alla difesa stava 
l'egregio avv. Guido Rosso di Porde­
none. „ , , 

Spilimbergo 
10 — La ' macabra Impresa di 

alcuni moneìll — Corre voce qui 
in" jiaesa di una macabra asiane com­
messa' da alcuni monelli .nella vicina 
Istrago. 

Essi di notto avrebbero scavalcato 
il miirioiiiolo di cinta del Cimitero, die 
sottefrata la cassa di un neonato re­
centemente 'sepolto, gettato il feto sul­
l'erba ed asportata la cassa per farne 
un nido d'api. Sa è cosi è semplice­
mente enorme. 

La grandina.ci ha fatto qualche 
visita senza però ohe 1 danni prodotti 
siano grandi. 

EnemonzQ 
IO — Fulmino Incondlarlo — 

Verso le 6 pomeridiane di ieri, infu­
riando un violento temporale scoppiava 
un fulmine nella vicina frazione di Ma-
iaso. Il fulmine andò a fluire nella 

• stalk di proprietà di Giacomo De Paoli 
ed uccise l'armenta'che ivi si ti-ovava 
e che poteva vaiar oltre SUO lire. Ap­
piccò pure tuooo a! fletìile ; ma per il 
pronto accorrere dei terrazzani, il ter­
ribile elemento fu fin da principio 
spentp. 

I danni non sono rilevanti; 500lire 
al più .in tutto; però il De Paulì non 
è assicurato. 

F Pnnnln "n'<̂ o eslirpatore dei 
. I f O y O l l l CALLI. Via Savorgna. 

l'gcli in qunrla pixginn 

Resia 
10 -— Profanas lona — Io questi 

giorni Resia, è in vero subbuglio. Il 
fatto è di una tale gravità secondo il 
popolo ed anche secondo me, che l'au­
torità con dovrebbe lasciare passare 
senza provvedimento. 

La cosa commessa, commuavee.com  
muoverà per un pezzo, questo popolo 
mite e pieno di nobili sentimenti. Il 
culto delle spoglie dei morti, è sacro 
presso ogni popolo, sia anche barbaro, 
ma purtioppo non lo è per 1 preti di 
Resia. Per scavar una fossa' per ri-
porvi della calce non si trovò «Uro 
luogo più adatto, che il veoohin cimi 
tero. Le ossa disseppulte non potevano 
non commuovere, coloro ohe potevano 
dire; quelle ossa cosi alla rinfusa get­
tate qua .e là, sono forse le ossa di 
mio padre, madre, nonno, nonna, odi 
qualcuno dei miei avi. Ma voi preti 
dunque, coll'inoulcarci di tener sempre 
viva la memoria dei nostri avi, a ohe 
mirate? forse o, meglio, senza forse, 
solo a ciò, che abbondanti piovano le ' 
lira per io messe io loro suffragio ? La 
memoria par i nostri morti dunque 
si riduce solo a far loro dir delle 
messe ? 

Sa chiamato profanazione e scagliate 
scothuniohe contro i forni crematori, 
perchè cosi l'opera mirabile di Dio, il 
nostro corpo, viene profanato, non è 
ancora più profanato se 1 resti mortali 
gettati qua o là vengono calpestati e 
forse sono posti in ' balia d i qualche 
cane? 

Il popolo tutto mormorava, il popolo 
tutto chiedeva la chiusura della fossa 
ed a. interprete di queele voci, si eresse 
l'indimenticabile, l'intelligente ed ener­
gico assessore Di Lenardo. Egli .ed in 
yia .privata e d'uffloio fece avvertito 
il 'parroco acoiooo'hè, la fossa venisse 
chiusa, tanto più perchè il luogo è di 
proprietà romuoaie, ed alcun permesso 
era stato chiesto. 

Il fosso non venne chiuso, aqzi con 
immenso scandalo di ogni benpensante, 
di ogni, persona, di sentire e cuore ci­
vile, vi fu riposta la calce. 

Sènza commenti ! Il Consiglio deci­
derà io merito alla questione. 

Da informazioni assunta ho potuto 
rilevare, ohe il Consiglio, dietro do­

manda di un lena di consiglieri, in 
via d'urgenza, verrà radunato entro 
questa settimana per trattare di questa 
a di altre importanti questioni, di cui 
a suo tempo vi informerò; ed allora 
vedremo se il gigante oippellano Anzll 
sarà 'cosi baldanzoso, corno quando iro­
nicamente rispondeva ai, si, si, all'as­
sessore Di Lenardo, che passando in­
nanzi alla sopradatta fossa, esclamava : 
« Ecco la religione di Cristo». 

'RlapaMura dalia acuiilo — In 
questi giorni le scuola locali, furono 
tiaporte. La chiusura era stata moti­
vata, collie già scrissi, dal! ioflcr.ra 
della pertosse. Come si era promesso 
dalle colonne della Patria del PHM, 
si aspettava ohe venisse operata la 
disinfettazione del locali scolastici e la 
visita ai singoli ragazzi prima della 
loro ammissione. Ma né l'una cosa ne 
l'altra venne, fatta. Si vede che dette 
promesse, arano delle semplici e pia 
intenzioni. 

Lati^aita 
10 — l( nos l ro Ospadalo — Giun; 

gè qui gradita la notizia che la Com­
missione provincialB di Beneflcen/a 
trattò «nbha nifll'uliima sua seduta, 
sull'erigendo nostro Ospedale interco­
munale. 

La relazione fatta in proposito dal 
comm. Borgotnanero è stata approvata 
all'unanimità. 

11 Zi core, verrà posta la prima 
pietra. 

Prato Catnlco 
9 - I fuiiaralì di Lulfll Oananno 

— Seguirono ieri i funerali di Luigi 
Oonanno Pro Sindaco di Prato e riu­
scirono una degna manifestazione di 
stima a d'affetto. Notammo diversi 
forestieri intervenuti e molti fattisi 
rappresentare. 11 corteo, precaduto 
dagli alunni delle scuola comunali con 
gli insegnanti al>comi)leto, uu larghis­
simo stuolo di paesani d'ogni ceto ed 
una quantità ditoroie e candela. Alle 
ore lo il corteo' si mosse e dopo attra­
versate aloufhe vie dei paesello di Pe-
saris, sostò in Chiesa per la funziono 
funebre, indi prosegui pel Cimitero. 
Parlarono con frase riboccante d'affetto 
il direttore didattico signor Braghirolli 
Ettore, il »ig. Bónanni Giuseppe mae­
stro di Pesaris indi il segretario comu­
nale sig. Bonanni Giusto. 

Fra la commozione generale il fere­
tro venne calato - nella fossa. Condo­
glianze alla signora E-nma, ed ai pa­
renti tulli 1 cosi iortemente provati 
dalla sventura. 

Cividale 
Soldati del Benlo a Purgssslno 
10 — Tempo-' fa alcuni ufficiali e 

tecnici civili del Genio militare rima; 
sero per parecchi giorni a Purgessimoi 
frazione di questo Comune sulla siiii-
stra del Natisono pel tracciamento di 
una batteria occasionale, o della strada 
per accedervi, sul montioello a cavo-
liere dalla frazione medesima. 

Credevamo che fosse una delle so­
lite escursioni per studiare il terreno. 
Invece pare che questa volta ai faccia 
sul serio. 

Infatti è accertato che si attendono 
dagli 80 ai iOO soidali minatori o zap­
patori per la costruzione di detta stra­
da a batteria. 

Fu anche trovato il modo di allog­
giarli alla meglio, e fu fissato il ser­
vizio medico. 

Speriamo, anzi siamo,certi,,ohe qua 
sii nostri fratelli non avranno niente 
di comune coi soldati spagnòli che for­
mavano la guarnigióne stabile di Secco 
nel 1B28. 

Generali In visita 

Tagliamento.' id. edllijslo. — Barois. Id. 
impiegati a salariati. — Ovaro, Affran­
cazione canoni enfitautici — Resiulta, 
Regolam. messo comunala — Pontabba 
Aumento stipendia alla bidelia ed in­
dennità d'alloggio «1 Spretano. — 
Ravasoletlo., Concessione pianto per 
lavori nella malga Pezzeit di Sotto, a 
De Colle G. Batta per uso fabbrica ed > 
a Brovedani Oio. Batta — Id 50 piante 
par l'edificio scolastico di Campivoglio. 
Assegno combustibili. — Forni Avoltri. 
Affranco Romanir con riduzione di 
debito. — Lauco. Assegno piànte; —-
Tramonti di Sotto. Istanza Pielli per 
riduzione prezso acquisto fondi. — Riva 
il'Arcano. Aumento assegno alla guar­
dia campestre ed alla stradina •— Clau-
zetto. id. salario alio stradino. —Reeia-
Precenicco. id. stipendio al Segretario 
-~ Fontanafredda. id. stipendio alia 
levatrice. — Medun. Id. Biiperidio al 
maestro Tomaso moro. — Resia. id. 
salario al custode del cimitero di Uoc«, 
— Udine-Pozzuolo Leetizza. Concorso 
spesa ferrovia Udine-Mortegiiano. — 
Pozzuolo Autorizzazione ad occupaisionl 
ed attraversamenti stradali. — Sede-
gliano. Concessione Borghiift — . S Da­
niela. Contributo al giardino d'infanzia. 

DeolslonI varie — S, Giorgio Nogaro. 

— Acquisto fondi per l'adiflcio Scolastico 
di Malisana. Esprime parerà favorevole. 
— Frisanco. Tassa famiglia : respinge 1 
ricorsi di Roman Mina Giov,, Rosa 
Perin Santa ? Rosa Donati Marco. — 

. Parola, id. id. : accoglie in parte il 
ricorso di Manzon Giovanni. — Ma­
gnano. iJ. id,: respinga 1 ricorsi di 
Brmacora Qlocando. Urli Pietro e Muz-
zolini Basilio. —• Polcenigo- id. Id. ; 
respinga il ricorso di Toffolo Luigi. 
— Socchteve. Bilancio 1^10. Autorizza 
l'eccedenza della sovraitnp'osta. . 

Ieri passarono par Cividal-i, ferman' 
dovisi per qualche tempo, l'fx-ministro 
della Guerra Generale ''Zigano, ed,un 
altro generale di, cui ci sfuggi il nome. 

Visitarono il nastro, museo, ,dove si 
trattennero quasi due ore, e gli altri 
monumenti riportandone una impres­
sione assai favorevole. 

Queste frequenti visite di pezzi 
grossi dell'esercito sono oggetto di vivi 
commenti. 

luclilesla al monte di Pietà — 
Si dice che ohe si stia'eseguendo un'in­
chiesta al pio luogo, causa alcuna lievi 
irregolarità che esisterebbero, 

Saranno i soliti fuochi fatili, che 
appena nati spariscono, senza lasciar 
traccia. , 

Ce lo auguriamo di vero cuore. 

Giunta Provinciale. Amministrativa 
(Seduta del 7 maggio 

AHarl approvati .-- U4ina. Pensiona 
maestra Periasinòtti ved. Driussi. — 
Buia. Vendita terreno della braida ex 
Barnaba. ~ Sacile. Capitolati condotte 
ostetriche. Accettaz.., prestiti L., 890t)0 
per edifici. — Laiisaqa. Scolastici. 
Istanza cav Peloso Gaspari per affranco 
canone. Oanceliazi'òue ipoteca in seguito 
ad affranco Riforma regolam, Posteg­
gio e pompieri. — Rovereto in Piano, 
Salario alla guardia campestre, — 
Sequals. Aumento stipendio al medico 
e salario al cursore t—Pasian Schlavo­
nesco. Vendita fondo a Miotti Giuseppe, 
altra' vendita fondo. ' — Rivignano. 
?^onero R. M. ai maestri. Aumenta 
salario allo stradino. — Tofreano. 
Regolam; guardie campestri. — Ri­
volto. Id. applicazione tassa famiglia. 
Magnano, id. tassa cani. S. Vito al 

Rlrndi — AmpoMo. Aum' slip, al 
segr. ed «1 cursore. — Tramonti di 
Sotto. Aumento stipendio al Segretario. 
— Oordanons-Montenars. Tariffa tassa 
famiglia. — Paiuzza. Aura, stipendio-
ai vaterinario. — «oochieve. Nuovo 
aumento stipendio al posto di Seg. — 
Poloanigo Vendita vecchio ediflcio-

.1 MÉII I, »gÉI • . • • ! I WlMllllll.1. 

D'oltre confine 
Una carrozza che si sfascia 

quattro larlU 
Mmfakone 10; ~ L'*llr» aera stilla 

strada ripida e stretta ohe conduce 
alla nostra atazlodé successe un grave 
tnctdante che poteva avara conà^uenze 
'più gravi assai. 

Il capitano dei c&cciatori Keller, «p-
rìvato alla noutra atatiioiie noleggiava 
Una vettura guidata da certo Paronitti. 
Su essa sali con la moglie a l'attaa-
daiita. Ma nello scendere preoipliosa. 
mente la riva, il cavallo Stidó ad 
urtare contro un albero e la carroij» 
si sfasciò. 

Il capitàiio, la signora e l'attèndeute 
furono lanciati fuori della vettura, e 
nella caduta riportarono parecchia 
contusioni alla faccia ed la altre parti 
del corpo ed II cocchiera riporto al­
cuna ferite alle gambe a alla braccia, 
mentfa il cavallo rimase inoòliima. I 
foriti sono a letto: però la loro con­
dizioni non sonò gravi. 

Sulla causa della disgrafia ci sono 
parecchia versioni: Il capitano accusa 
il cocchiera di aver percosso il cavallo 
e di non essera poi riuscito a (armario, 
alcuni dicono ohe il Paronitti, invece 
d! stringere, apri InavverUtamenla II 
freilo.. 

Il cocchiere poi asserisca che il frano 
non funzionava perchè guasto. 

CRONACA CITTADINA 
A proposito dei Friulani dei iiile 

Clprlanl Bonaventura a Oqcolo 

Fummo lieti ieri di aggiungere ai-
l'elepco dei Friulani dei Mille — da 
noi pubblicato il giorno 5 — il nome 
di Cipriaiii Bonaventura che l'on. Rie-! 
cardo Luzzatto dei Mille, ci indicò come 
persona da lui conosciutissima, che 
ebbe vicino nei combattimenti. 

Questo nome è stato dimenticato da 
diversi scrittori Friulani a duilo stesso 
D'Agostini nei Ricordi Militari dal 
Friuli. Deplorevole.dimenticanza come , 
quella di. Oooolo Giuseppa. 
, Abbiamo ancora una volta consul­
tato il documento ufficiale, che do­
vrebbe essera il più esatto e vi abbia­
mo trovato.ohe fra gli atti parlamentari 
d'olla XV legislatiura — l.a sessioba 
1882-1B85. Documenti — a pag. 16, pro­
gressivo N. Suo leggesi. (discuttendosi 
la proposta di pensione alle vedovo 
ed agli orfani dai mille — seduta dal 
0 giugno 1885) : 

Clprani Bonaventura di Michele nato 
a Godega (mandamento di Conegiiano 
Provincia di Treviso) il 28 Dicembre 
1826 residente a Caserta. 
; Lo stesso P. G, Zai nella sua detta­
gliata Raccolta dice voi. 1. ai progr. 
N. 497, che nei 1880 il Cipriani aveva 
'Ai anni, che era di Godega ; Che nel 
1859 ara stato Sergente nell'Esercito 
dell'Italia Centrala e che fra i Mille fu 
ferito a Palermo ed ebbe poscia la 
promozione a Sottotenente. 
, Nel voluminosa lavoro del Legnazzi 
— relativo ai combattenti nelle guerre 
del Risorgimento — non trovasi indi­
cazione dei Cipriani in nessun paese 
del Mandamaiito di Pordenone (c'è 
parò a pag. |28 un Cipriani Giuseppe 
figlio di Liberale, soldato del genio 
nel 1848.49 a Venezia). 

L^ Illustrazioneltaliana del 1. Maggio 
a pig. 427 porta-il ritratto "astilo da 
Ufficiale dell'Eaeroito indicando cosi : 
Cipriani Bonaventura n. Godega 36 
maggio 39 »».... ' ' •'' 

Ecco perchè è giustificala la ' man-' 
cala indicaziona dal Cipriani fra i 
friulani dei Millo. Ma pubblicandone 
l'Elenco abbiamo premesso ohe avrebbe 
potuta ' contenere inesattezze, o man­
canze indipandanti dalla nostra cura e 
volontà Lo stesso"documentò Offloiala 
ha errori di dati, di asHegnazioue,Goma 
di dati diversi a di località che ver­
ranno , a suo tempo, su migliore pub­
blicazione, corretti. 

Anche riguardo al nomo ()1 Cooolo, 
che alcuni ' ritennero friulano fra i 
Mille, emersa l'errore con un Oocolo 
Valentino dì Fuletto Umberto nato nel 
1834, che fece la Campagna del 1860 61 
nei 511" Reggimento coma Caporale, 
mentre quello dei Mille è Gocoto Giu­
seppa fu Gio Battista, nato a Oonagliano 
il 23 Settembre 1840 a morto a Milano 
nei 1885 (Dooum Minisi, pag. 16 
progr. N. 303) di cui la Illustrazione 
Italiana pubblica una fotografia dove 
il Coccio veste in divisa e ha 'due 
medaglie. . , . . ' , 

Forse questo Cooolo. figlio di nego­
ziante non del luogo, visse d» giovine 
a Udine come qualcuno ritiene e poi 
andò !(ltrova.. 

Non abbiamo trascurato le ricerche 
da ogni parta, ovunque potavamo ar­
rivare, per aumentare la notizia,bio­
grafiche militari e civili dei Mille, ben 
lieti di poter dare quanto ci sarà pos-
Bihiie a chi voglia ornarsi della bene» 

.merànza di narrare.dettagliatamente 
degli uomini e dei fatti dei friulani 

3,ei Mille. 

hi l a soleDoe conneinorazìooe 
DEI «it.i.e " 

La formazioiie del Comitato 
Nel pomeriggio di Ieri nella seda 

municipale ih Castello, io seguito ad 
invito del Sindaco,, si è costituito i( Oo, 
mitato per la solenne commemorazione 
dei Mille ohe Udine ed il Friuli fa­
ranno il giorno dello. Statuto, 

Il Oomitato'è composto dal Sindaco, 
dai Presidente della Società dei Re­
duci oav. uff. D. Curio Marzuttini, dal 
Presidente dalla Dante Alighieri on. 
barone comm. Elio ; MorpUrgo a dal 
Presidente della Trento e Triasta on. 
avv. Giuseppe Girardinì. 

Alla riunione ara pure presente il 
Segretario della Dante Alighieri cav. 
dott. Gualtiero Valeutinis il quale ri­
mase incaricato della compilazione del 
manifesto da pubblicarsi per, la grande 
solennità. 

Furono presi praliminari accordi 
sulle modalità della msaìfestezioae a 
fu demandato al Sindaco di invitare 
uffloialmente il prof. Abba dei Mille a 
tenera il discorso commemorativo. 

La oommemsrazlene nelle 'scuole 
Stamane agli studenti delle scuole 

tecniche, per nobile e patriottica ini­
ziativa del Direttore delle stesse, fu 
fatta la commemorazione dal glorioso 
avvenimento. 

Verso la 7, guidati dai., rispettivi. 
prafassori, in allegra comitiva si reca­
rono alla Rotonda, fuori P. Poscóie, ' 
dove il prof Da Gaspéri, iBsegnatita 
di Storia, svolse brlUantémonta il tCm'a 
a modo di conferenza: Lo sbarco di 
Marsala; La conferenza durò mezz'or* 
circa ; quindi gli studenti ritornarono , 
in città e sfilarono preceduti dalla bandi- , 
era davahti al monumento dell'Eroe-
nella piazza a Lui dedicata. ', ' 

Le leiiloni di "stamane orano stale 
sospesa ; nel pomeriggio verranno nor- ' 
malmeote riprese. "• '" ' 

Notiamo còma al corteo àbramo •' 
pura p.arteoipato, portandovi la -gàia 
nota delia bellezza a dalla gantlìézza, 
le signorina fcaquetitatriol dalla scuola '•.'• 
stessa. - ' " . , • ' . ' ' , ' 

MOVIMENTO OPCRAlà 
Società Operala Gaharale 

lersera i revisori dal conti signoi^i ' 
Tonini Enrico, Morelli AlessandrOj'Ri- ; 
gatti Giuseppe a Braidottl' Augusto ' 
rividero il conto di aprila delia Società ' 
Operaia. Venna pure fatto il conto,di • 
cassa ohe risultò regolare e conforme 
alle iscrizioni singole itiaarite nel conto'-
di detto mese. A tale revisiona arano 
presenti il vice-presidente ed H aegre- '•' 
tario sig. Oanevari. 

Il Oonalgllo In aadula 
Questa aera sono chiamati in Seduta 

i conaiglieri dalla Società Operaia Ge­
nerala per procederà alla nomina dal 
Presidente e per l'approvazione del 
conto, di aprila. 

'- ''éosletà Tipografi' '••'-•'• "'< 
lersera si riunì alla Camera del 

Lavojo il Consiglio, dalla. Lega tìpo^ 
grafi per prendere deliberaistòni circa 
il Convegno Tipografico Proviiiciala. 
Vanne compilata la circolare da dira­
marsi ai soci e si formularono i temi 
da trattarsi. Le numerose adasioni e 
la simpatia che il convegno incontra 
ojmàl, nella classe operaia, garanti­
scono già che asso riesoirà come' gli 
organizzatori desiderano. 

Nessuno dice: Bevete la B i r r a di 
P u n t i g a m I. Tutti dicono : Beviamo­
la P u n t i g a m l parche tutti lormsi ' 
la conoscono e la prediligono I 
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Per gli aspiranti commessi daziari 
Riceviamo la seguente oircoiare e di 

buon g^ado pubblicbiatno: 
It Prefetto della Proviiioia di Odine; 
Veduti gli art. -m e 350 del Rego-

lamento generale daziario 1909 n. i&5, 
e vediua la Circolare 10 Febbraio 1̂ 10 
a. 876 del Ministero delle Fioange 

Dispone 
ohe nei giorai di Lunedi 20 e Martedì 
80 Agosto 1910 alle ore nove di ola-
«cun gioi'DÓ, avranno luogo gli esami 
di abilitazione alle funzioni di Com­
messo daziario nei locali della Regia 
Prefettura. 

Per essere amméssi a tali esami i 
candidati dovranno presentare o far 
pervenire alla R. Prefettura non più 
tardi del, giorno iO Agosto i910 i so-
guetìti atti e documeutt ; 

1. Istartza in tiàllo dà L, 0.60, 
2 Certificato di nascita (legalizzato 

dfe non aia emesso oAllo stesso circon­
dàrio della [>refe(tura}. 

3. Cortiflcàtb dì cittadinanza. 
4. Certificato di sana costituzione 

fisica. 
g, Cterliflsato.dl buona edodotta. 
'6. CèrUficato lienale. 

.Asciutta tlalle Roggie 
L'aaoìtittà'della Roggia di Udine, in 

calisa dei latori di costruzione della 
ohiavioa di via Qrazzano, è prorogata 
di 48 ore e cioè fino a Venerdì nel 
pomeifiggio. 

L'acqua invece sarà regolarmente 
Immensa nella Roggia di Palma. 

U; fedemìone IsiglsMe Friolaoa 
al deputati della provincia 

La federazione magutrsls friulana 
(Sezione dall'Unione Magistrale Nazlo< 
naie) ha diramato ai deputati friulani 
la .islrcolace seguente -. 

Adempìb'il gradilo incarico di co-
diùnicare alla S. V. Ill.ma l'ordine del 

ttórno votato dal CoBsìglio direttivo 
Lquesta Federazione.nella sua adu-

totaza-, del, r Maggio, in merito alla 
informa della scuola - popolare che il 
óiiverno sta preparando. 
ilo nutro viva fiducia che i desideri 

4èi maestri iViulani, sintesi dei biso­
gni della scuoia e delle antiche aspi­
razioni della classe magistrale italiana, 
saranno tenuti preseuti dalla' S. V, 
lllma quando alfa Camera si discute­
ranno le propote ministeriali, 
: -Frattanto Le sarei graditissimo sa 
volesse esprimermi il suo pensiero 
specialmente riguardo alla costituzione 
della sbnoia ia ente provlDoiàle o 
consolidale. 

A nome dei colleghi del Friuli, 
invio alla S. V. Ill.ma un saluto oh'e-
'aprirne a uu tempo la speranza e la 
gratitudine. 

Udii»), 8 Migglo 1910. 
ti PtMfdents 

e. ftajJM^^f 
Il Segretaria 
0. Dorigo 

Quali seno i voti del nostri maestri 
Ecco l'ordine del giorno, unito alla 

lettera sopra riferita •. 
« Il ^nsiglio dii;éttivo della Federa-

zionis magistrale friulana, plaudeudo 
al Governo inteso a risolvere i gravi 
problemi che incombono sulla scuola 
nell'ora presente, 

fa voti 
oBé i Rappresentanti politici della pro­
vincia cooperando alia sollecita appro­
vazione della legge ohe l'on. Ministro 
dell' istfiizione presenterà al Parla­
ménto, sostengano ì seguenti concetti 
ftìndamentaii : 

Il,o che la scuola primaria sottratta 
all'amministrazione dei comuni, passi 
alla dipendenza di un Consiglio scola-
Btjiéó provinciale o consorziale avente 
funzioni ammìnifltrativei e didattiche 
e^óacémente controllate da orfani di 
Stati, senza di che ogni altra riforma 
rimarrebbe insufficiente e che in esso 
Consiglio abbiano larga rappresentanza 
lo Stato, i.Ia classe magistrale ;' 

20 che gli stipendi dei maesti;! delle 
scuole urbane siaóo aumentati come 
quelle dèlie rurali ! 

So òhe |ier i maestri della città di 
oltre 80 mila abitanti sia stabilito un 
iqinimuo di lire 2000, e un'indennità 
di residenza non inferiori al decimo 
dello stipendio ; 

4. che non vi siano direttori per 
incarico e con insegnamento j 

5.0 che metà dei posti ohe si rende­
ranno vacanti per effetto della nuova 
légge ora e in seguito nelle direzioni 
didattiche e negli ispettorati siano ri­
servati ripettivamente a maestri e di 
rettori da promuoversi per anzianità 
cODgiunta a sevviàiolodevole; 

6.0 che i maestri possano reggere le 
scuole miste e che le maestre non siano 
ammesse a insegnare nelle classi ma­
schili oltre la terza ; 

7.0 che la borse di studio presso le 
scuole normali, a parità di merito, 
siano conferite dì preferenza ai figli 
di maestri elementari. 

E si-augura ohe il governo, perse­
verando nella sua opera di ritbrma, 
voglia occuparsi del Monte pensioni 
deii maestri e" della' condizione giuri­
dica ed economica dèlie maestre d'isti­
tuti infantili ». 

Al nostri maestri ohe hanno uniti 
la loro azione all'azione dei coUeghi 
di. tutta Italia perchè finalmente la 
bfitta|!lia da,lungo impegnata nel no­
me della oìvìi'à e della giustizia abbia 
a chiuder con la vittoria completa 
della classa, vada il nòstro fervido au­
gurio che, è assieme speranza e fedo 
riel loro avvenire, nell'avvenire dell* 
Societfi. 

Varie dì cronaca 
Al dasisri dalla provlnela. — 

La federazione Dazieri sazione Impie­
gati di Udine, ci manda con preghiera 
di pubblicare: 

Tutti i soci (Iella Provincia ohe 
paranco non hanno trasmessa alla 
localo Presidenza la propria scheda 
di votazione per l'elezione del Comi­
tato Centrale della Federazione Nazto 
naie dei Dazieri Italiani, sono pregati 
di attemperare al proprio dovere, 
l'urna rimanendo chiusa con la sera 
del 12 corrente. 

BolIsKIno IHIIIara -r- Il eie An. 
tonlo Cumini ufficiale d'ordine di 3.a 
classe alla spttodirezione autonoma del 
gedio dì Udine è stalo promosso alla 
Seconda classe, 

11 Big. Ettore Ballioo sottoteiiento 
di complemento noi reggimento arti­
glieria a cavallo, distretto dìvSaoile & 
siaìo chiamato in servizio dal 9 al 23 
maggio per prendere parte ad un cor» 
aò d'istruzione presso la scuola centrale 
di tiro di artiglieria a Nettuno (Roma), 

Il sig, Alberto Wassermann sotto­
tenente contabile di complemento'del 
distretto di Sacile, direzione commis. 
sariato di Verona è stalo trasferito al 
distratto diSavona. 

Boltalllno gludixiario -- Cescbfni 
Qiudice in aspettativa, è richiamato in 
servizio a Pordenone; Piavetto, giudice 
aggiunto f, f. di pretore a Codroìpo 
è traoiiitato a Collagno Lìngutti, alunno 
di cancelleria, è destinato alla Pretura 
di Tolmezzo. 

Eacaralonlsll ledeiohl In glia 
— Nel pomeriggio di oggi fu qui in 
visita l'Associazione libera p9r il pro­
gresso delle Scienze di Stato di Vienna 
accompagnata dal cons. prol. Filippo-
vich. 

Da Gorizia partirono par Sdraussino 
H visitarvi, qual rinomato setificio, e 
di là per Sagrado e Ronchi giunsero 
a Monfalcone. Visitarono vari stabili­
menti della città ed iljcantiere Navale. 

Sotto Comitato dalla oroea Ras-
aa — in relaziona agli artooli 17 
dello Statuto Sociale e 79 del Regola­
mento organico, ì Soci della Sezione 
sono invitati alla Assemblèa generale 
Ordinaria ohe avrà luogo Giovedì 19 
maggio alle ore 4 pom." nella Sede 
Sociale in Via della Posta n. 38 per 
trattare sul seguente ordine del giorno; 
Comunicazioni della presidenza; Con­
suntivo e, rendiconto morale 1908'09 ; 
Sorteggio ed elezione di cariche sociali. 

Un fornaio darubato — Il fornaio 
Blasoni Enrico, lavoranta in via Vil­
lana, uctva ieri mattina dal lavoratorio 
e vi lasciava appesa la giacca che con­
teneva 5 lire in rame. 

11 garzone Zoratti Elia avrebbe pen­
sato bene, di appropriarsela, durante 
l'assenza dal titolare, por cui il f»tto 
venne denunciato. 

Horaloalo da un eana. — Il 
contadino Rodolfo De Cesco d( Baldas. 
seria ricorse ieri sera a questo Ospe-, 
dale civile per essera medicato, d'una 
ferita al dorso della mano sinistra 
prodotta dal morso di un cane. 

La ferita fu giudicata guaribile in 
8 giorni salvo complicazioni. 

L'arresto dì un facchino pra-
potanta — Il facchino Riva Antonio 
di'Giuseppa d'anni 31 addetto ai ser­
vizi esterni dalla nostra stazione, pe­
dalava ieri sera sulla macchina percor­
rendo il viale dal Ladra nella parte ri­
servata ai pedoni. Scorto dal vigile 
Zanini fu dichiarato in contravven­
zione, ma 11 Riva si rifiutò di decli­
nare le propria generalità e fece an­
che por lanciare la bicioletla violen. 
.temente ooalro il vigile stesso, 

Questi però, coU'aiutO degli altri 
vigili Novello e De Stefani sopravvor 
venuti trasportò a vìva forza in ufficio 
il facchino. 

Il Riva vanne quivi dichiarato in' 
arresto, 

Ofitfric airosplzlo Cronici in 
morte dì Clelia Bossi Manganotti, Missio 
G.iovauui libraio lira 1. 
' — Alla Cucina Popolare il signor 

Steiz.̂ Oiovanni elargì lire 5 io morie 
di Qattoli Luigi. 

CROMAGii 33EX.tO SPO&V 
La vittoria di Michalatlo 

Le ottime prove di Michaletto di 
Sacile, quale corridore cioliata, hanno 
avuto domenica la loro sanziona uffl-
«iale. a Cremona dove, il fortissimo 
corridore, battendo un passo di 32 
Km. l'ora, giungeva primo tra nume­
rosi formidabili concorrenti su un por-
corso di 162 Km. 

Al forte Micheletto giungano gradito 
le nostre congratulazioni per la splen­
dida vittoria. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

ZofI condannato 
Il contadino, ZoCf Luigi di 33 anni 

da Olaniano (Palmanova) peregrinava 
la sera del 2 febbraio 1910 d'osteria 
in. osteria nel suo paese, dovunque 
commettendo stranezza e prepotenze. 
E nell'esercizio di Rinaldo Merluzzi 
estraeva un coltello e feriva »' "Olio 
certo Pietro Cessar di Jalnioco il 
quale fu costretto a guardare il letto 
per 46 giorni, 

La parta civile ara nppreseatMs 
dall'oc, avv. Girardìni e l'imputato 
era difeso dall'avv, Cosattini. 

Il Trlburiale lo condannò ad anni 5 
e giorni 15 di reclusione, apese e 
danni da liquidarsi in separata sede. 

COHTE D'APPELLO DI VENEZIA 
Sindaco Dllragglalo 

Bortoluzzì Lod vico Vittorio fu Do­
menico fu condannato dal Tribunale di 
Conegliano a lire 2ó0 di multa per 
avere nei/a seduta def Consiglio comu­
nale dì Revine-Lago del 3 dicembre 
1908 diretto al sindaco Sonego Antonio 
le parole: trufibne, usurpatore dei 
soldi del Comune eot. 

La Corte conferma la senlanza del 
Tribunale a coadanna il Bortoluzzì a 
lire 100 alla Parte Civile rappresen­
tata,dagli avvocati Zava a Orlandini. 
Difeusorf avv. Spagnol a Vilianova. 

La erlsl garmanloa 
a l>nilgrazlonB Italiana 

Un amico ci scrive da Ala : 
Sono da qualche giorno in questo 

paese del Trentino, inviato dalla Fede-
riizione Edilizia Italiana e dal Segre­
tariato dfill'Bajigrazioijfl di Udine per 
compiere opera di dìssuadlmento presso 
gli emigranti, onde non sì rechino io 
Germania ove perdui-a la serrata 
generale. In questi giorni sono passati 
per questo paese 500 emigranti quasi 
tutti braccianti, il maggior numero 
sono delle Provinole Veneta. Alcuni di 
quella di Bologna sono tornali indietro 
per Bon l'are ì erumlrl. Diversi, àietro 
la mie informazioni, telegrafarono al 
loro compagni onda essere assicurati 
del lavoro senza fare i cfuinirt. Quando 
hanno risposta favorevole-seguitano il 
viaggio. Davo aggiungere anche ohe 
la grande maggioranza non appartiene 
a nessuna organizzazione economica, 

Il prossimo "mantro,, 
dalla Oometa con la Tarra 

Mancano sette giorni 1 
CIÒ oli8 avverrà 

Le ultime uotizie sulla Cometa di 
Halley continuano ad essere tranquil-
lauti 

Essa si dirige verso di noi con la 
velocità or,mai divenuta abituale di 153 
mila chilometri all'ora, qualcosa come 
2600 chilometri al minuto primo e 43 
chilometri al secondo. 

Proseguendo nella su» orbita l'astro 
nella notte dal 18 al 19 ~ cioè da 
mercoledì a giovedì della ventura set­
timana — si incontrerà con la nostra 
terra, 

Come avverrà rincontro. 
Veramente la parola «incontro* 

non sembrerebbe esatta ' perchè la Co­
meta, anche al momento del suo pe­
rielio con ia terra, distarà sempre da 
noi la bagattella di 23 milioni di chi-
lometri. 

Ma siccome la cometa, di Halley ha 
una coda lunga 23.milioni"e mezzodì 
chilometri e questa coda ai trova in 
opposizióne al 'SOIB ed è cioè rivolta 
verso noi, cosi ne viene che la terra 
si troverà necessariamente a conlatto 
con l'estremità di questa coda e vi 
passerà attraverso. 

Par una buona mezz'ora la terra a 
noi con essa ci, troveremo pienamente 
immersi nell'atmosfera cometaria. Ma 
non par questo dobbiamo preoccuparci 
troppo. 

Quello ohe potrebbe avvenire 
La cosa invece potrebbe avere delle 

gravissime conseguenze per noi quaiido 
invaile di incontrare la coda della co­
meta, la terra na incontrasse il nu­
cleo centrale. In tal caso il nostro globo 
rimarrebbe traatumsto eome un'am­
polla di vetro sbattuta contro un muro. 

Tal caso è tutt'altro ohe impossìbile, • 
La cometa dì Halley ha, nei ritorni 
periodici ..ogni 75 anni, mostrato di 
avere 11 percorso dell'orbila molto va­
riabile. Potrebbe dunque anche darsi 
che in qualcuno dei suoi futuri, ritornì 
essa sì trovi col nucleo ' proprio sul 
percorso della torra e lo sparenlevoie 
urlo sarebbe allora fatalmente iue-
vìlabìle. 

Per fortuna 'stavolta slamo assai lon­
tani da questa prospettiva. 

Intanto oonlinuauo gli studi a la os. 
servazioni; cerio malgrado sia stato 
scritto molto, pure può ancora avve-
Hìra che la signora Halley ci riserbi 
qualche sgradita sorpresa. 

NOTE ÀÌBRiaiai.Ì 
1 prazKl dal frumanlo 

• Nella passata settimana i prezzi del 
frumento sui principali marcati esteri 
segna-rsno lievi ribassi a Parigi, a 
Berlino, a Vienna ed a Londra, se­
gnarono invece rialzo, anche di poca 
entità, a Budapest, a New YoA, a 
Chicago e ad Odessa. 

Secondo l'Eveniog Corn Trade List 
il frumento disponibile in Europa alla 
data 2 maggio, sarebbe asceso ad Et­
tolitri 29,096,000, contro. Ettolitri 
22,476,000 del decorso anno allo stesso 
tempo. 

Negli Stali Uniti d'America il fru­
mento disponiWis per la eaportamse, 
il 30 aprile era di ettolitri 11,813,000, 
mentre nel .passato anno alja stessa 
data ammontava a 13,873,000, 

La quantità di frumento in mare 
opn destinazione verso l'Europa il di 
3 maggio ai calcolava a quarlers 
6,399,000 (un quarlers equivale ad 
ettolitri 2 e litri 90) ; dì cui 4,224,oOO 
diretti per l'Inghilterra e 2,175,000 
pel continente; mentre iiel passato 
anno alla slessa data le quantità 
viaggianti ammontavano in complesso 
a quarlers 5,961,000. 

In Italia neiia settimana decorsa i 

mercati di grano si mostrarono do­
vunque abbastanza animali. La derrata 
fu abbondantemente ofl'èrla ed i prezzi 
in ribasso, oscillarono fra L. 28,00 e 
L 28.75 il quintale pei granì nostrani 
ed Hitorffo alfe lira 30,50 par quelli 
esteri. 

AN«omo Ronnrai, gerente responsabile, 
ttrtirie, 1010 — Tip ARtoao Bosswi. 
Successore Tip, B» rdusco. 

UNA 6ENER0SA IDEA 
Dobbiamo essere riconoscenti al Si­

gnor Antonio Lazzari, Via Garibaldi 
52, Padova, per la comunicazione che 
egli ci fa circa gli ottimi risultati ot­
tenuti dopo una breve cura. Molle per­
sone polracno approfittane e siamo 
certa che essa ricorderanno con viva 
rlcoiioacenza la lettura di qunnto segue. 

« Sebbene ventisette ne e di fibra 
robusts, vi posso dire ohe in questo 
ultimo tempo ero inpensierito par la 
prostrazione lao stanchezza generali 
alle quali mi aveva condotto un tena­
ce a forte mal di schiena. Ero avvili­
to e scoraggiato ai sommo grado, tìon 
potevo muovermi senza provara delle 
fllle al dor'so, né chinarmi senza gravo 
fatica. Durante Ire anni ho fallo uso 
di cerotti d'ogni specie, ma assi non 
servivano che a farmi soffrire di più, 
e ritornavo sempre al mio dolore senza 
speranza. 

« Era specialmenteTli notte che io 
ooffrivo alla sctóeaa nmmìo stanco dal 
lavoro arrivavo a casa per prendere 
un po' di ripos<-, ma purtroppo il letlo 
era per me ,un luogo di tormento per­
chè non vi trovavo alcun sonno ripara­
tore.. Fu una vera fortuna per me 
d' aver conosciuto ad apprezzalo le 
Pillole Poster per i Reni perchè dopo 
una cura con questo prodigioso rimedio 
iutli 1 dolori sono scomparsi. Da quan­
do sono guarito non ho più provalo 
nessun disturbo.e con .la salute d' un 
tempo ho ritrovato tutta 1' energia 
della mia età ( Firmato ) Antonio Laz­
zari. » 

1 dolori di schiena sono idizi iniallibì-
li della malattia dei reni, il dolore 
essendo causato dai reni situati ap 
punlo io basso alla scbieoa- Vi SODO 
pure altri sintomi frequenti della ma­
lattia dai reni a cioè: traveggole, mali 
dì capo, gonfiori alle noci dei piedi, 
enfiagioni agli occhi, vista offuscala, 
disordini urinarf, ecc. Le Pillole Fostar 
par i Reni.(m vendita presso la Far. 
macia Centrala, Via Mercalovacchìo, 
Udine) slituiscono il rimedio spe­
ciale per j reni e per per la vescica; 
essa agiscono d,ìretlam6nte sui rem 
senza alcuna aziona sugli intestini e 
guariscono cosi la causa del male di 
schiena, dell' idropisia, della renella, 
dot reumatismo, e altre conseguenze 
dei reni malati, 

Le Pillole Fpslar per i Reni, (marca 
originale) si vendono da tutti i far­
macisti a L. 3,50 la scatola, o 6 sca­
tole per L. 19,0 franco par posta, in­
dirizzando le richieste, col relativo im­
porto alla Ditta 0. Giongo, Specialità 
Poster, 19, Via Cappuccio, Milano. Nel­
l'interesse dalia vostra salute esigete 
la vara scatola portante la firma: James 
Poster, e rifluiate qualunque imitazione 
e conlralfaziona. 

1 telefono dei PASSE pòrta il n. 2.II) 

Ferro - China Bisleri 
« rappresenta nella TthitliMutff 
* moderna farmacopea 
« in grazia del suo po-
« tare aanguiftcatore, il 
« ricostituente ed il to-
«nico per eccellenza, 

«L'ho infatti usato 
« in casi gravissimi di 
« cloro-anemia ed ho potuto constatare 
«ohe esso fornisce un elamento indi-
«spensabilo alla formazione delle •• 
« masio e quindi, migliorando la san-
<i guifloazione, ricostituisce l'organi-
«smo, » 11 

Dott. D. COLMAYER 
defl'Osp. Clin., a Ord. nel Neur. di Milano 

NOCERA-UMBRA A 
Esìgere ìa maroa * Sorgente Augelli»» 

P. BistEiit & 0. - MILANO 

Acqua Naturale ^ 

di PETANZ 
la migliora • più •eoaoAiloa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Ansale Fabris a C. - Uiilna 

Vestiti Ricamati 
La ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Cavour ha fallo venire 
da Parigi 

uno splendido Cataloga 
di vestiti ricamati di battista^ 
di tela di lino, di geftro, di tlbeti. 
di seta bianchi e colorati, apresti' 
assai convenienti. 

Le Signore sono invitate a,' 
visitare il Catalogo, senga alcun' 
impegno. '• 

mi contempo potranno pur 
vedere un RICCO CAMP10NA-' 
RIO DI RICAMI per bianéheriai 
e il <f: Figurino di Parigi » ul­
tima moda della LIMQERIE' 
PARISIEUNE e dei vestiti per 
bambini. i 

GASA DI CURA 
(approvata con Deowto dalla R. Prefettura) 

PEE LE MALATTIE DI 

Golajaso ei flrecÉtì 
del Don. Cav. L. ZAPPAROLI tpeoialltta 

Udina . VIA AQUILEIA - 8 0 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Talelona 317 

W r Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esc,usi-, 
vamttnte al nostro Ufficio 
d'Amminìstp&ziòafi, 

f^*—m-^ 

y 

M i — * 1 r ? ^ 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbert, 
New - Hudson , Giiriche, 
Wanderer, di cui è unico 

EapiM'eseutaute per la Pro-

yincia di Udine 

àemPÌ Co. GUGLIELMO - Udine # 
Marcatovacchio Telefono 400. 

k 

PL/O 
«||0 

L'OLIO S A S S O MEDICINALE 
grandi; !.. 4 - atiagraiide U. 7 ; per posi 

(bottiglia ,.... normala L. 2 .2B -
2.85, 4.60, 7.6^, si 

venite in Inlle le i'',iiiiiacie come Ui Siiiiilsione Sasso, l'Olio Sasso 1, 
(fato e fa Sassfocfina, rfcosffdicnCf sovrawi ampiametìte dgacrtttt e stu&ml 
nel libro del pio!. E. Morselli angli OH Sasso Medicinali, preparali tutti 
da P . S a s s o e Figli - O r i e g l l a , Produttori anclie del lamosl OH 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiate. 
— Opuscoli In cinque lingue. : : : 

^~' £ ^ - ..-Y ?;ffls?sstÉMs:^;2^ 



Ili P A S S E 

Lo inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESii presso l'Ammitiistrazioue del fioniule in Udine, Via l'refettura, N. 6, 

. Ma 

n bnse di FEi l lUi-CHI/VA-^ li AHAIlliAItO 
Premia to o,on Mnda^iie d'Oro e Diploidi d'Onore 

Valenti Autorità Maaiohe io iionia,raao il più oiliiiaoi- ea il rnujslioro ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
huona difjeatione, impedisce anche ia stiticli«zza oriainata dal' S'ilo FERBO-CHIMA. 

Crema Marsala Bareggi £,Ì' IS" '' '""' ' ""'''"''' ' ' ' '"'' ^"''"'' '««»"•'-*"• ^'^^' 
DEPOSITO PER I DINE alle Farmacie uiAt'OMO C<».MESSATT! AN(ìKfO EAHllIS e L. V. HELTRAME «Alla Loaetia » piazza Viti.. Em 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

i i f f l i 1)1 CAf FI 
vlOjmjwtewmpiihiIiInlsiieatiirti'fó dalla 
iitif>!nttia;Ì&tì«»eiiS pWsislBime, sono oti-
UfiBims. per le ptjrs-»»' aultì/o che Rrnmiu 
flt-Sl'ìa salutare bevanda stando InufRcio^ 

'iii'lòttó eco. .Oi»tti taMR di affi vii?tto a 
costare 7 centesiioi. liCsteBae Pastiche ŝ mo 

ttaijite,.ii;i:iatigifrBÌ ooOT ouraiaella e son • 

l|raffimi,mn L. 1.76 in rrancohnUi o vattlin 
j|iH'uBi'oi)5Seì>pSÌtafld O. P^teUiui, viale 
ì^. Bomàna, 34, KUano. (Contro a3S!'gni> 
àS'SiSBt^i'inptó). ' 

I meravigliosi e celebri dentifrici del Dottor 
ALFONSO MILANI 

rocliimnti snvnini dalli' autorità Drntisti"hi> Italiani^ od Estero, sono gli unii-i naturali od innocui che 
•iiMann brillanti a candidi i denti. — Trnvansi in commercio : 

Il più criìcace 0 duratuVo antis;ttieo per gli 
orfani doiJ» bocca. Si usa allungalo neil acqua ; 
e così bevuto è anchn ottimo per mantenere 
normali le funzioni dello stomaco. 

n Polvere aUn-'Menta Anetnlatn 
» » C'nfi,rata 

Pasta. A net .lata 
Aruncinta 

ELISIR 
dentifricio 

l'igiene (3 la Bellezza della Felle preferite la Polvere Grassa. Ita Polvere Tgieuioa per lavarsi del Dott. AMiVO\^Q MIlijlìVB 
CHIEDERLO MEI PRINCIPALI MEQDZI. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

SorietìltionU. Fi-omo e lUIBATONO 

' h. 60,000 0"° 

Rappresentanza sociale 
Udina-Via Aquile|a, 84 

SERVizT POSTALI 
eelori o commorolall 

per le ftmarlch», 
le liiitio, Massaua, 
Alessandri») >A-
(rlca Wedltorranoa, 
NanoH.PalafXi;.'"-
„lsl,laGrei;te.Sm!|f-
no, Salonicco, Co-
stanlliiopoH, Galali, 
Bratta Odessa, 1A-
natolla. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adatt.amenti per ipasseg-
aieri • Luca elettrica - Riscalda-
damealoa vaporo-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
pnm'ori'me. 

Flotta sociale 107 piroscati 
SERVIZI CUMULATIVI 

| i«r gli scali dal Paclflco 

Viaggi olPDolai*! oelarl 
Italia, Africa MflditerraDea, Grecia 

CostaDtlQopoli ed Italia 

^Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE OEHERALE 
EOMA • Viàidella MOTcade. N. 9, p. 2,» 

Per inforniazioni ed itnbarohi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
ai Rappresentante la Sooietii 
signor 

ANTONIO FARETTI 
\;fUDI'NE 

Via, Aquileia, n. 94 
Par oorriapbndaQza Casella postale 

K. 82. — Telegrammi «JJTavigazfooe » 
UDOIE •_ 

. M.fi. - laserzioni del prosante aa- 1 
Donzio non espressamente autorizzata, I 
didla Società, non vengono ricUQOscima, 

,1 grai\diori e, celeri vBpori «Re 1 
••Vittorio» - « Regina Elena >> - • 
«(Puoadegli Abr.iiszi» - «Du- ' 
,qà di Genova» sono iscritti al 
.^Naviglio;ausiliario come lucro-
'ciatori della Regia Marina 
: Da Genova a New York {ili-
rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos'Ayres giorni 16 1/2. 

7 _ _ „ ~ j i d e l l a premiata ditta italico 
CUUUUII Piva, Fabbrica Via Supe 
riore • Hecapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole li^vorazione, 
.«-Vamllfa calMture a prezzi popolari "•• 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo-
graflatArturoBosetti suo. tip. Bardusco, 
Vi» lireiMtura B, Udine 

/Mlìinòrì^alzolaiSS^ISSS: 
lunooB lavóro 'di eaizatura a domicilio. — Rivol-
gerai » «ABIA ORBMESB, Vi» Orazzano, vicolo 

.PangjMio nomi 8," UDINE 

eccelelnte ocu 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganls Angelica F. BISLERI &-C. - MILANO 

mmrA 
Séssan rimedio, conosciuto fino ad oggi per combatterà 

: la ̂ , O T T A ed il BEUISiATISiMO 
•, ha diito risultati eguali a quelli ottenuti dal 

'',E';JI5p|ij?si(:uro rimedio, adoperato da più di mezjo 
SiSOlò̂ ĉoffiJun successo che non 6 mai stato smentito. 

a jetiertiturn, i 
liyiirj'i 1.IS PFHNCIPAt.1 FARMACIB 

ìnsSà rasMi 
SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 

di COSTRUZIONI fflECCANiCHE 
BOLOGNA • già Ofilclna e Fontlerla DE-NIORSIER - BOLOGNA 

Le più perfette g^^^^È Premiate 
universalmente ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colle massime 

adottate ^A-^^^^Zr'.^Jm.ZjlJÈ Onorificenze 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Prix e Medaglia d'Oro del Ministero A. I. C. 

Esposlzlona di Piacenza 1908 

i 

M A L A T T I E S E G R E T E 
CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 

a di 

Santal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
I più potanti ed accradliatl aniliif eneragiol 

ad antisettcl delle via amarla. 
•ar GUARIGIONE RAPIDISSIMA - m 

Sl.tt)fli(f(?7i(o Cliimici'i FiiJiuiit: iitifo C I l n n a v l A e F . o 

Presso la 1 ipografia .Arturo 
Bosetii «àrdu"c?o ss eseguisce qua!-
siasi lavoro a prezzi di asso­
luta coìwenienza. 

I SIONOÌ{E]|] I caprili dì un coloro b i o n d o d o r a t o BOHO Ì più belli percbè.qoB-
1 sto ridona al v'so il fascino ciolla belleisu, al a qttasto scopo rispondo sploadidumeate 
I la m e r a v i g l i o s a ' 

A C Q U A D'ORO 
•prepara A dalla Prem. Frofum. AKTOmo LOMfiEGA-» S. SalvAtoire, 1335. VwsjiJs ^ 

poiché 03 qaeats specialità sì ih al capelli il più bollo e oatarate colore b i o n d o OPO | 
di moda 

Viene poi speoialmente raccomaiidata a qaatlQ Sieoorfl I di etti capelli biondi 
Kii oscurare mentre coU'uao della suddatta ipèoiatiti' il avrà il modo di co: 
sempre più simpatico o bel coloro b l a n d o OPÒB > 
é ancbo da praferirsi alle altre tutte al KazioóàU cbe Sstore, polche la pia iDHoena, la 

più d'> elouru «Sfttoe la più a buon mercato, non costiudo ohe sole L. 3.50 alla botti­
glia elegBQtfmeDto coafczionaia e oon relativai iatratipse. 

EfiFetto sloupSoBlino - Hflaaolmo b u o n m o p o a t o 
I In Udina pteHo il giora&le «Il Paese» ed Uparmco. A Oerviiotti in Mai^torecchio. 

Orario Ferroviario e Tram 

tendano 
conBOrrarli 

'éivvÉ '̂i ip / IV; j»,iigr- :a '̂lìraiî Ai- 'lii'^ 

Arrivi da 
Venella 3.20. 7,49,9.68,12.20, Ì6.B0, 17.6, 2a.6b-
Cssaraa 7,18, 
Poiiobba 7,«, 11, \ÌM. 179, 19 46, 32,8. 
Oormona 7,l!2, U 8, 12 61), 16,281 V9 42, 22 58, 
Porlugr,8,Qlor«io8.8ii, 9 67, 13,10 17,86,2 .46. 
Oividdlo 8 60 9.61,1ÌJ.B6.16,67, 10:20. 22,68, 
Trioste-S,Giorgi?'8,ao, I786,_2i.i8,„ 

' Partense per ' ' 
Venezia 4, .5:46; ,8,20, D. l i ,26, 13,10, 17,80, 

D. 206, •• 
PontabbaO D, 7,68,10,16, 16)44,0. 1716,18,10: 
Oormons 6.40, 8, 12 80, 16 42. 0,17.2-, 19,66. 
8, Giorgio PorlDgr. 7, 8, IS.U, 16,10 19.27., 
Clvldalo 6.20, 8,86, U.16. lB,8.2, 17,47, 21,60. , 
S.ffiorgio-TriBBt» 8, 13,11, : 9.27. 

At'r.a élaX.p laCarniada.VillaSanl 
6.66, 11,11, 16,41, 1861/(f8i)t.' 0,49,:,25,81) 

Par dàStàz.p laCarnictf. Villa Sani. 
9, U6Ò, 17.9, 10,60 {testivi 7,44, 18 IO) 
Tram aV(i1^pre..Vdiné:S.paniéle:, 

Parlaojio di S?Danlsia-6, 'fcsi;''lÌ,i,''lè;46Ì 
17,68 (fe»tivo«21).i..' ^ . , : -v: t i .i^ . 

Arrivi a Udine (Staz. .Tram), ,7.32, 10.3, 12.8?, 
1617, .19 30 (fMti.O:aa,82); • ,' . 

Partenze Ila 0dmò (Ste Tràói) 6,88, 9.6, 11.40, 
l»,ao, 18,114 (festivo 21.86). !; , ' 

Arrivi a 9. Uunlilo 8 8,-10.87, ,18.13, :10,62, 
20,6 (festivo 28,8). , . : , 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Barduaco 

T3"I3I1JTEJ 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpassionedei calli, 
senza dolore. Munito cÙ attretati me­
dici comprovaaii la sua idoneità nello 
operazioni. 

11 gabinetto (io Vi^ Savorgnana n. 16 

Siano terrà) ò ap«rto tutti i giorai 
alle oro 9 alle 17 festivi dalle 0 a 12. 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 9 tavola topograflcbe 
in litografia ; il secondo dì pag. 534 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volumi L, B.OO. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tipo­

grafia Arturo Bosetti SUCCIEIBB. Tip, 
Bardusoo - Udina. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

fiJite ed inedite — pubblicato sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 7.00, 
l'rovaai presso la Tipografia Editrice 

ASTVBO BOSETXI - UDINE 
suco. Tip. Bardusco, 


